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Ho ricevuto Y Opuscolo intitolato • Antiomiopatia » per il che ringra- 
zio r Illustre Signor Dottore Ernesto Cordeschi, chè credo abbia voluto 
Egli inviarmelo, e nel medesimo tempo ringrazio ancora l'Anonimo 
Scrittore per non aver dubitato del vero spirilo filantropico, che fece 
dare alle stampe le * Due parole intorno alla Terapeutica Allopatica ». 

Di tutto cuore ripeto ad ambedue i miei dovuti ringraziamenti 
per quella pubblicazione, la quale chiamerà di nuovo la pubblica at- 
tenzione sopra la gravissima questione dello stato della medicina, e so- 
pra i diversi sistemi presentemente posti in pratica, affinchè da ciascuno 
possa scegliersi quello, che deve essere preferito. — E questa preferenza 
non deve farsi all'azzardo, poiché abbraccia una questione interessan- 
tissima per l' umanità, contenendo in se la nostra propria conservazione, 
e perciò il Commandamento del Dio Creatore dell' Universo. 

Lo sludio profondo che ho fatto sopra questa materia; l'ammi- 
razione che fin dagli anni della mia gioventù ho sempre avuta per la 
grand' opera della Creazione (*), mi hanno fatto acquistare idee im- 

(•) Fra poco sarà data alle stampe la traduzione, che ho fatta della mia opera, 
scritta e pubblicata nel iMò in Vienna, intitolala « Concordanza delle scienze naturali, 
e principalmente della Geologia con la Genesi, fondata sopra le opinioni dei Santi Pa- 
dri, e «lei più distinti Teologi. 
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mutabili. Fra queste mie idee il seguente ragionamento ne racchiude 
una delle principali. 

Se tutti gli enti organizzati hanno in loro stessi la forza neces- 
saria, guidati dall'istinto, per arrivare alla decrepitezza; se l'uomo è 
r opera prima della creazione, non oltraggieremo empii V Ente Supremo 
Creatore dell'Universo, non bestemmieremo Iddio dicendo, che l'uomo 
solo è l'eccezione di questa norma generale? 

Se l'uomo fù, come tutti gli altri esseri organizzati, destinato 
dal Creatore Onnipotente ad esistere sopra la terra, finché per la de- 
crepitezza arrivasse alla morte; a che potremo mai attribuire il suo fine 
estemporaneo, e le malattie, che lo producono? 

Non saranno gli errori della nostra depravata ragione, che ci 
menano all' abuso delle cose necessarie alla vita, e per questo abuso alla 
necessità di ricorrere alla medicina, che facendo uso di più di cento 
veleni potentissimi per curar 1' uomo dai mali, che la sua sregolatezza 
produsse, gli innesta nella costituzione il germe delle più orribili ma- 
lattie, compromettendo egualmente la sorte delle generazioni, che gli de- 
vono succedere, e che in luogo di costituzioni forti e robuste si pre- 
sentano sparute, rachitiche, smunte, linfatiche e scrofolose? 

Non aveva pure ragione il Boerhaave quando disse t Se para- 
gonassimo il bene, che mezza dozzina di veri figli d* Eseulapio hanno 
fatto sopra la terra dall'origine della medicina, con i mali con che i 
dottori hanno oppresso il genere umano, non potremmo lasciare di con- 
chiudere, che molto meglio sarebbe stalo, che la medicina mai fosse ap- 
parsa nel Mondo. 



■ooggoo 



Quantunque noi siamo persuasi, che i Signori Dottori Omeopatici 
di Roma non lasceranno di rispondere all' Opuscolo t Anliomeopatia » 
faremo non ostante intorno ad esso alcune osservazioni. 

Dice I' anonimo nella seconda pagina segnata col numero 6 « è 
ttn fono infatti come V Accademia Medica di Parigi abbia comminalo 
di espulsione qualsiasi socio che si fosse mostrato fautore, od esercente 
della Omeopati a ». 
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In verità non ini ricordo di nessuna scoperta nella scienza me- 
dica che non incontrasse nella sua ammissione la più ferma, e tenace 
benché impolente, opposizione dalle corporazioni allora esistenti. 

Questo errore tanto ripetuto nella storia delle scienze proviene, 
secondo il nostro modo di pensare, dalla maniera erronea, con che esse 
società riguardano il loro scopo, e le loro funzioni. 

Nessuno può senza dubbio negare la grande importanza delle cor- 
porazioni scientifiche; ma ci sembra, che la loro utilità si limiti all'eser- 
cizio del potere, che la combinazione porla in se col line di scoprire 
la verità positiva. Ma quando queste Società per la forza della combi- 
nazione cercano d' infondere l' avvilimento ed il terrore, mi sembra, che 
deviino dal loro proposito. L' inlluenza di una società compalla, veemen- 
te, e decisa a coadiuvare lo scrutatore, che confida soltanto nei talenti, 
che Iddio gli ha dato, è sempre salutare, e molte volte gli effetti di 
questa influenza sono immensi; sia facendo sparire gli ostacoli, che im- 
pedivano la continuazione delle sue ricerche, sia incoraggiandolo a vin- 
cere l'avvilimento, che risulta dalla ignoranza ed ostilità popolare, o 
sostenendolo direttamente manifestando la propria simpatia per il nobile 
superiore sentimento che lo spinge. Cooperando gli uomini ad un fine 
tanto benefico si uniscono fra di loro per tutto quanto havvi di gene- 
roso ed energico nella sua natura, e difficile sarà segnargli una* meta 
alla (piale essi non possono giungere. 

Ma se deviata dalla coscienza per quello che ha ottenuto, e può 
fare quando compie il suo vero scopo, la sua vera e generosa missione, 
essa Società esercita la sua influenza in opposta direzione, commette 
una gran mancanza, e molte volte (grazie alla vocazione, coraggio, e 
fermezza degli individui ) perde il suo tempo. Qual risultato ha otte- 
nuto la facoltà di medicina di Parigi dall' aver comminato di espulsione 
qualsiasi Socio che direnisse Omeopatico , lo dimostra il gran numero 
di ccntinaja di medici Omeopatici che esercitano la medicina in Francia. 

. Anche il Ileal Collegio dei Medici di Edinburgo scagliò i suoi 
fulmini contro V Omeopatia il 11 di Maggio 1851 in straordinaria riu- 
nione ad hoc convocata. 

Questa risoluzione fu gloriosamente combattuta dal Dottore Mac- 
Leod, e la sua dissertazione a prò della Omeopatia fino adesso non ha 
avuto risposta, e grande è sialo il trionfo della Omeopatia, che io Lon- 
dra ha un sontuoso ospedale edificalo, e manlenuto dai Principi della 
Famiglia Reale, e dai primi membri della nobile società. 
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Non possiamo dispensarci di pubblicar qui la comparazione delle 
due terapeutiche fatta dal Dottore Mac-Leod. Eccola 



PRINCIPII DELLA PRATICA RAZIONALE 
0 SISTEMATICA CIOÈ OMEOPATICA. 

1 .• Se la causa delle malattie fos- 
se sempre conosciuta o ci fosse da- 
to d' intenderla , il processo della 
cura consisterebbe in distinguerla 
od alleviarla; ma ancorché la causa 
non sia da noi conosciuta, la parte 
attaccata del tessuto è generalmente 
cognita. Certe classi di malattie at- 
taccano certi tessuti od organi, e 
lo stesso tessuto od organo, quan- 
do ammalato, od eccitato per qual- 
che causa che non sia naturale, da 
uniformemente luogo alla medesi- 
ma classe di sensazioni non grate, 
alle (piali si da il nome di sintomi. 

2. » È nolo, che due malattie non 
possono coesistere nello slesso tes- 
suto, e la più potente deve neces- 
sariamente espellere, od estinguere 
1* altra. Se, quando un tessuto si 
rende infermo per cause sconosciu- 
te, fosse possibile introdurre nel me- 
desimo tessuto per mezzo di una 
azione conosciuta o che potessimo 
dominare altra malattia di forza od 
intensità conveniente, la conseguen- 
za inevitabile sarebbe l' estinguere 
la malattia primitiva; e siccome la 
malattia indiretta o l' eccitamento 
dipende dalla presenza di un' irri- 
tante che dominiamo, potressimo 
eziandio ritirarlo, e distruggere i 
suoi etTetli. 

3. * I rimedii sono stimoli artifi- 
ciali nella maggior parte ostili alla 
struttura organica, ed operando spe- 
cificatamente, vuol dire un certo ri- 
medio irrita primitivamente il suo 
organo o tessuto speciale. Se tali 
specifici si potessero rinvenire in 
ciascun tessuto, o cirt che è lo stes- 



PRINCIPII DELLA PRATICA EMPIRICA 
0 DI TENTATI VA CIOÈ ALLOPATICA. 

i.° In nessun caso è interamente 
conosciuta la causa della malattia, 
ma se ad essa noi- non possiamo 
approssimarci, incontra remo la mag- 
giore dillicoltà in verificare insino 
a qual punto Y applicazione di un 
supposto rimedio esercita l'azione 
benefica nei cambiamenti morbosi. 



2/ Per discoprire il rimedio di 
una malattia e necessario moltipli- 
care le osservazioni in casi indivi- 
duali, nei quali si applica un rime- 
dio particolare, notando con il mag- 
gior impegno le circostanze variate 
di questi casi per ottenersi una va- 
sta statistica, che possa far vedere 
tanto l'efficacia del rimedio, quanto 
r influenza delle altre cose che ope- 
rarono simultaneamente. 



3." La sopraddetta scoperta e sta- 
ta, ed e tuttora ri lardata dai se- 
guenti motivi. 4. # la tendenza ge- 
nerale della malattia ad un' abbat- 
timento spontaneo, che molte volto 
è considerato come effetto del ri- 
medio. ±° la naturale, e sconosciu- 
ta influenza di altre circostanzi' 
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so, se si potessero scoprire sostan- 
ze capaci di svolgere azioni mor- 
bose analoghe a quelle di tulle le 
malattie conosciute, avressimo al- 
lora ottenuto una sicura e comple- 
ta materia medica, perchè confor- 
me a ()uello che si trova stabilito 
nel nostro secondo principio, esi- 
sterebbe allora un metodo di vin- 
cere qualunque azione morbosa. 

Ma per scoprire questi specifici 
basta a noi verificare gli etTeiti dei 
rimedii nel!' organo sano, ed ordi- 
narli in classi e specie conforme i 
sintomi morbosi, che producono. 
Per creare una tal materia medica 
abbiamo pertanto aperto al ricerca- 
tore un' immenso campo di espe- 
rienza. 

4.° Non è conosciuto il modo pre- 
ciso, per il quale i rimedii cam- 
biano la condizione di un tessuto. 
Può essere per mezzo di una azio- 
ne chimica, o per l'eccitamento di 
fisiche energie, tali come l'elettri- 
cità &c. &c Ma è provato por la 
esperienza, che in certi stati mor- 
bosi i rimedii operano potentemen- 
te, amministrali in dosi molto pic- 
cole, suddivise minutamente, od in 
soluzione, e quando le dosi si ripe- 
tano in piccoli intervalli. Questa ve- 
rità fu suggerita da vani ed ovvii 
processi della natura; ma la teoria 
fisiologica delle piccole dosi e an- 
cora un desideratimi. 



dello slato dell'infermo, siccome 
del regime antiflogistico quando si 
impiegano gli evacuanti, o dal cam- 
biamento della scena durante l' ef- 
fetto dei tonici. 3.° l' estrema di- 
versità delle azioni morbose in lo- 
ro medesime, ancorché appartenen- 
do alla medesima classe, e pertanto 
il corrispondente dubbio quanto al 
risultato indipendentemente dai ri- 
medii; le diversità di costituzioni, 
che cagionano importanti modifi- 
cazioni nel risultalo della cura. Non 
avvi pertanto nessun sicuro crite- 
rio, o experimentum crucis in ri- 
guardo di qualunque rimedio. 



i.° Presumendo che i rimedii ope- 
rino in proporzione alla loro quan- 
tità o peso, ne siegue necessaria- 
mente, che nelle dosi infinitamente 
piccole non può esistere virtù al- 
cuna. 

N.B. — Le prime tre clausole, del- 
le quali si fa menzione di sopra, 
non sono del Dottore Mac-Leod, ma 
da lui trascritte dall' opera del Dott. 
•Allopatico Alison intitolala t Outli- 
nes of Pathology Gap. 4.° » che ti at- 
ta dell'azione dei rimedii ingene- 
rale, ed evidenza della loro effica- 
cia; e che per brevità non ne fac- 
ciamo tutta la traduzione, siccome 
avressimo desiderio. 



La grande differenza fra la materia medica antica, e la materia 
medica Omeopatica consiste nel poter questa costituire da se stessa una 
scienza indipendente dagli altri rami dell' arte di curare, che abbia cioè 
i suoi principi, le sue leggi di dissinvolgimento, e di applicazione. 

Non dubitiamo che gli antichi, siccome i moderni, cercarono 
stabilire i loro sistemi di materia medica secondo la classificazione lo- 
gica dei medicamenti ; ma prima della riforma di Hahnemann mia tale 
classificazione era radicalmente impossibile. Fra gli ostacoli, che si op- 
pongono a questa realizzazione presenta il Dottor Teste i quattro segueuli: 
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l.« Nozione vaga, e falsa dei medicamenti; 
±" Ignoranza, per la stossa causa, della correlazione dei medica- 
menli con le infermità; 

3. * Ignoranza per la stessa ragione delle leggi della correlazione 
dei medicamenti fra loro stessi ; 

4. ' Subordinazione cieca, fatale, ed assoluta della terapeutica alle 
specolazioni astratte della patologia generale. 

Ci sembra, che l' ultimo degli ostacoli presentati dal Dottor Te- 
ste sarebbe sufficiente per distruggere nella sua base qualunque siasi 
sistema di materia medica. Come sarebbe possibile concepire un' ordine 
durevole nella» scienza delle medicazioni, se ciascun' ipotesi, che produce 
un nuovo sistema , si rende per la patologia una nuova origine d' in- 
dicazioni? 

La mancanza assoluta di un termine fisso di comparazione, ca- 
pace di servire di base anche nella classificazione la meno soddisfatto- 
ria agli agenti terai>eutiei, si fa vedere a tutti gli occhi in tutti i trat- 
tali di materia medica da Dioscordio insino ad oggi. Alcuni paragonano 
i medicamenti fra di loro per le proprietà fisiche, altri per le loro pro- 
prietà fisiologiche, che tanto poco si conoscono; altri ancora per le pro- 
prietà terapeutiche, intorno alle quali il maggior numero delle volte han- 
no appena nozioni erronee; altri considerando il caso disperato rinun- 
ziano alla classificazione dei medicamenti, ed empiricamente si restrin- 
gono alla sua storia medica, contentandosi di marcare ad assi lo stesso 
ordine, che loro appartiene nel regno, nella classe, nel genere, nella fa- 
miglia, cioè nella categoria, che hanno nella storia naturale. 

Grazie alla divina ispirazione di Hahnemann, la materia medica 
sembra oggi, e per sempre essersi sottratta a quelli deplorevoli errori. 

Idea dell' effetto costante del medicamento sopra l' uomo nello 
stato di salute, ragione costante incontestabile della sua virtualità nella 
malattia. 

Determinazione per conseguenza della relazione fissa immutabile 
fra le indicazioni, e la medicazione. 

Ecco quello, che dobbiamo all' immortai fondatore dell' Omeopa- 
tia; ecco l' acquisto fatto dall' arte di curare. 

La dottrina di Hahnemann si fonda in un piccolo numero di pro- 
posizioni : 

Le malattie sono alterazioni virtuali, e dinamiche delta salute; 

I medicamenti sono modifìcatori egualmente virtuali, e dinamici 
della salute, ed in vista del principio che siegue, modifìcatori dinamici 
delle malattie. I simili si curano per i simili, o ximilia similihux cu- 
rnntur. 
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Vorrei entrare nell'esame di queste quattro proposizioni, e far 
vedere in che consiste la differenza fra il vitalismo di Hahnemann, e 
quello d* Ippocrate, ma non voglio infastidire il lettore, al quale mi ri- 
volgo, e dirò soltanto , che già a di nostri l' Omeopatia è la medicina 
riconosciuta legale da molti Governi; che essa già domina nella Reggia 
di quasi tutti i Sovrani esercitandosi da Rio-de-Janeiro insino ad Astra- 
ckan, e dal Bosforo insino alle sponde del Mar Pacifico. La Regina di 
Spagna poco fà ha decorato del Gran-Cordone dei Suoi Ordini i primi 
Medici Omeopatici di Madrid. — Il Barone di Boenninghauzen medico 
dell'Ospedale Omeopatico di Munster è stato di recente insignito del- 
l' Ordine della Legion d' Onore dall' Imperatore dei Francesi. Ed anche 
in questa stessa Città eterna come viene considerata la Omeopatia? Non 
si conosce da tutti, grazie al loro talento, e coraggio, quanti Eminen- 
tissimi Cardinali, e Principi, quanti Duca, Marchesi, Commendatori, Of- 
ficiali, Avvocati &c. &c. non si sono già affidati alla cura dei Dottori 
Camillo Liberali, Innocenzo Liuzzi, Saverio Fiorini, Giulio Grilli, Fran- 
cesco Ladclci, Achille UlTreduzzi, Giuseppe Salucci, Wale (figlio), Veld, 
Giuseppe Botti, L. Bertoldi, e G. Pompilj che con ianta coscienza, valore, 
e disinteresse praticano in Roma la Omeopatia? 

Sono già scorsi dieci anni, che il Dottore Al lupaia Isidoro Bour- 
don diceva : « L' Alemagna è innondata di Omeopatici, l* Omeopatia co- 
me flutti accavallati si è sparsa nella Russia, Francia, Inghilterra, Spa- 
gna, Stati- Uniti, Brasile, Messico, Vienna, Augsburgo; ed in Londra fu- 
rono, e sono esclusivamente consacrati Ospedali alla cura Omeopatica; 
una Cattedra di medicina Omeopatica ò stala creala in Vienna per or- 
dine dell' Imperatore. — Il Re di Prussia, e l'Imperatore del Brasile 
hanno fatto molto per la propagazione dell'Omeopatia — Nella pagina 
■452 della ÌUustretd London News del V di Maggio 4858 si legge: — 
L' Omeopatia è oggi riconosciuta la medicina legale da molti Governi 
tanto Monarchici, quanto Repubblicani in Europa, come in America: ed 
annovera fra i suoi seguaci migliaja di medici, che hanno studiato nelle 
antiche scuole di medicina , e molti uomini eminenti nelle scienze, e 
nella letteratura, ed una gran moltitudine di popolo. » 

Lo studio profondo che ho fatto di tale questione, e 1' esperien- 
za mi hanno fatto acquistare la convinzione dell'efficacia, e bontà del 
sistema Omeopatico, ed io mi sforzo sempre di calcare la via, che le 
mie proprie convinzioni mi segnano. 

Della mia fede nella cura Omeopatica ebbero i miei carissimi 
compatriolli una prova ben evidente. 
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Piacque a Dio privare in pochi giorni nel fine del 1861 il Por- 
togallo del suo Re nel!' eia di anni 24, e di due suoi fratelli, l' uno di 
19, e l'altro di 15 anni. Era necessario conoscere l'incomparabile la- 
lento, e le virtù di quei tre tanto slraordinarj Giovani i>er calcolare la 
perdita immensa, che soffri la mia cara patria. Questa convinzione, l'a- 
more, se è possibile più che di padre, che io ad essi portava, la per- 
suasione, che I' Omeopatia li avrebbe salvali, produsse in me uno scon- 
volgimento tale, che per molti giorni la mia vita ancora stette in pe- 
ricolo. 

Una perniciosa, una fortissima infiammazione di fegato, ed una 
ritenzione di urina furono le tre malattie, che mi assalirono. Durante 
14 giorni la mia vita fu in gran pericolo. Fu un combattimento 'terri- 
bile fra la morte, e la Omeopatia! — Non solo i giornali di Londra, Pa- 
rigi, e Madrid annunziarono la mia morte, ma negli stessi cortili del 
mio palazzo più di una volta si credette, che io avessi cessato di vive- 
re. I singhiozzi di morte per nove giorni continui si fecero sentire. I 
saloni della mia abitazione, siccome i cortili, erano sempre pieni dì 
amici. ( Grazie a Dio sono persuaso di non avere un solo nemico fra i 
miei concittadini, e neanco fra i Medici allopatici ). 

In un momento di terribile agitazione molle Signore corsero alla 
camera, dove si trovava la mia eccellente, e desolata Consorte, chieden- 
do instantemeute di fare chiamare i Medici allopatici, e la Duchessa ri- 
spose, che io conservava la ragione libera, che sempre le aveva io det- 
to, se fossi ammalato di chiamar i Dottori Omeopatici, e di non chia- 
mar nessuno net caso di non trovarsi medici Omeopatici. Non per l' a- 
nonimo, che certamente lo conosce, ma per il lettore estraneo a questa 
materia, debbo dire per giustificare quella mia risoluzione, che uno dei 
sistemi di medicina oggi in pratica è il sistema negativo. 

Sydenham, che nacque in Windford Eagle nel contado di Dor- 
setshire nel 1024, avendo seguilo per consiglio di Tommaso Coxe la 
medicina, prese il grado di Baccelliere nell'Università di Oxford, e quel- 
lo di Dottore in quella di Cambridge. Allora la medicina deviata dal 
vero cammino tracciato da lppocrale, aveva abbandonata l'osservazione, 
e vagava errante negli oscuri viottoli della Chimiatria (*)., Ad un'arso- 

(•} Per intelligeuia del letture che |»olrel>l>e ignorarlu, la parola Chimiatria è 
composta «lai vocaboli chimica, e iatreia, cura; sistema di medicina molto accreditalo 
nell'eia media, specialmente in Alemanna da Paracelso e Van Hclmonl , e Francesco 
De la Bue, che pretendeva spiegare tutti i fenomeni dell'economia animale per mezzo 
dei principi della chimica, e trattare tutte le malattie con processi chimici. 
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rjale di polifarmaeia sterile, quando non pericolosa, ricorrevano i me- 
dici, che attribuivano tutte le malattie a fermenti ed acidi. Intimo ami- 
co dell'illustre Locke seguì Sydenhara i suoi consigli; ed ebbe la glo- 
ria duratura di aver fatto tornare i spiriti all osservazione della natura, 
di aver consideralo la malattia nell'infermo, e non nel crociuolo del 
chimico, e di aver meritato da un uomo, che non era prodigo in lodare 
gli altri, il seguente elogio; Bocrhave scrisse: « Unum eximium haheo 
Tkomam Sydenham, Angliae lumen, arti* phaebum; cujus ego nomea 
sine honorifìca praefatione memorare ertibescerem ; quem quoties con- 
templalus, occurret animo vera Hyppocrutici viri specie», de cujus ergo 
rempublicam medicam, meritis nunquam ita magnifica dicavi, quin cjus 
id sit superatura dignità* ». Sydenham consideralo da tutti il primo 
medico della sua epoca, conosciuto ancor' oggi nel mondo scientifico 
come l'Ippocratc inglese, si mostrò sempre spogliato di orgoglio, e di 
arroganza, che rendono la superiorità insopportabile. Circondalo nel suo 
letto di morte nel 1098 dai suoi discepoli, i quali, piangendo la perdita 
che soffrivano, sentivano ugualmente il colpo, che andava a ricevere la 
medicina, disse loro: « Non piangete per la medicina, perchè non le 
faccio mancanza lasciando nel mondo i tre veri medici; l'aria, l'acqua, 
e l'esercizio •. Questa massima di Sydenham è la base del sistema ne- 
gativo, che nella cura delle malattie non impiega rimedj farmaceutici, 
limitandosi all'igiene, ad esercizj ginnastici proprj, ed all'uso dell'acqua 
fredda. 11 Dottor Shoda, che in Vienna d'Austria ha diretto lo spedale 
di medicina negativa, ne ha ricavato i migliori risullainenli. 

La scienza deve al Dottor Dick di Vienna d'Austria, medico di 
gran fama, una preziosa osservazione. Mr Dick (che asserisce, che la 
pneumonia trattata, secondo il sistema allopatico, coll'emetico, e le san- 
guigne, dà il risultato di un morto in ogni cinque ammalali, e col si- 
stema negativo, seuza medicamenti, uuo in ogni quattordici,), afferma, 
che le malattie abbandonale offeriscono una aggravazione progressiva in- 
aino al settimo, od ottavo giorno, alcune volte iusino all undecimo, ed 
anche insino al decimo quarto: in tale epoca sopravvengono sudori ab- 
bondanti, e si rompe la concatenazione dei fenomeni, entrando poi l'am- 
malato in una sicura convalescenza. 

Ecco poi il motivo perchè non potendo curarmi omeopaticamen- 
te, preferisco di non avere altri medici, persuaso che i medicamenti 
allopatici frastornano l'ordine della natura, deviano le sue forze, e sono 
perciò pregiudicicvoli. 

Al Dottor Affonseca, membro della Camera dei deputali in Li- 
sbona, ed al Dottor Ayres Baptista, che come chirurgo è uno dei primi 
operatori di Portogallo, deve l' Omeopatia un lanto segnalalo Irionfo. 
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Nell'anno 1 85M la Difterica (ancina) assaliva Lisbona di un mo- 
do spaventoso : grande fu il numero delle vittime, che fece, fra le quali 
si contò infelicemente l'augusta Regina D. Stefania, la di cui morte fu 
tanto sinceramente sentita da lutti i Portoghesi, che in lei riguardavano 
un raro esempio di virtù. In quella fatale circostanza i medici Omeo- 
patici ebbero la gloriosa consolazione di non aver perduto un solo dei 
217 infermi aflìdati alla loro cura, ed attaccali dalla tanto ad altri fa- 
tale Kpidemia. Fatti come questi, tante volte ripetuti, non mancheran- 
no a render, dopo qualche decina di anni, l'Omeopatia l'unica medici- 
na in pratica per bene dell'Umanità, per la rigenerazione dei posteri, 
siccome di tutto cuore speriamo. 



Nella pagina 0. scherza l'Anonimo sopra l'abuso del salassare, 
non possiamo seguirlo in tal via, ed intorno ad un tanto doloroso 
obbictto. 

Il Dottore Dickson di Londra fece nel 1830 due scoperte, che 
pubblicò nel 183G. l.« Il pcriodismo del movimento di ciascun organo 
ed atomo di tutti i corpi vivi; 2.' la intermittenza ed unità di tutte le 
malattie, qualunque sia il loro nome, qualsiasi la causa che le produsse. 
À queste due scoperte riunì poco tempo dopo il Dottor Dickson una 
terza; la unità dell'azione della causa e della cura, ambedue le quali 
involgono cambiamento di temperatura. 

Cosi dopo -23 secoli, in cui lppocralc annunziò l'unità dell'azione 
morbosa dicendo omnium morborum unus et idem modus est, la dimo- 
strò il Dottor Dickson presentando il suo sistema, al quale delle il no- 
me di Chronotermale. 

Il giorno 13 Fcbbrajo 1853 fù il Dottor Dickson unanimemente 
eletto Professore emerito della Facoltà di medicina di Filadelfia. 

Il Dottore J. Emerson Kent Professore in Matematica ed in Me- 
dicina, Presidente del Collegio Medico di Filadelfia, rimettendogli il Di- 
ploma gli scrisse: € Che degnandosi accollarlo darebbe a tulli, ed a cia- 
scuno dei membri della Facoltà il più gran piacere per vedersi asso- 
ciali a colui, al quale tanto per i suoi scrini, quanto per la sua pra- 
tica si devono grandi vantaggi, che risultano dalle incontestabili verità, 
che il inondo deve all'autore del sistema Cronotermab*. 
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Kbbene. Che dice, die fa questo grand' uomo? vediamo: Egli 
respinge interamente, ed assolutamente il salasso, le mignatte, le ven- 
tose, e le coppette ; e diee « spinto dalla pratica nel mio noviziato, op- 
presso da estere influenze, quando ancor non giudicava da me stesso, 
ho usato della lancetta. — Nelli ospedali militari ebbi occasione di stu- 
diare le infermità tanto in Inghilterra, quanto in differenti paesi. Là 
vedeva arrivare il soldato infermo, ma bello, e presentando tulli i se- 
gni della migliore costituzione, e robustezza la prima volta che en- 
trava nell' ospedale; ma era subilo salassato per alleviare l' uno o V al- 
tro sinfonia. In questo modo senza dubbio dominavano i sintomi pri- 
mari!; ma dopo che il Soldato aveva messo piede nell' ospedale, la sua 
fìsonomia ne diveniva familiare per le ripetute volte che ivi era co- 
stretto entrare; ma la sua fìsonomia mai tornava a presentarsi con la 
stessa forza di vita, o con lo stesso carattere di salute, anzi al contra- 
rio molle volle diveniva vittima della tisi , della dissenteria , o della 
idropisìa; perchè la sua robusta costituzione era stata rovinata dalle 
prime misure depletorie. » 

Aggiunge ancora il Dott. Dickson < In questi ultimi anni ho cu- 
rato più di dodicimila infermi, e neanco una sòl volta ho fallo qual- 
siasi emissione sanguigna. » 

Oggigiorno non dico l'abuso, ma l'uso delle emissioni sangui- 
gne è ristretto all' Italia soltanto. Abbenchè in alcuni casi il salasso fos- 
se efficace, ha in suo potere la medicina innumerevoli rimedii, che pos- 
seggono ciascuno una influenza parimenti rapida ed una azione egual- 
mente curativa senza produrre, come il salasso, l'insuperabile danno 
di estrarre la materia indispensabile, affinchè possa continuare vigorosa 
una organizzazione sana e robusta. L'anonimo sa, che il sangue è il 
liquido destinato a nutrire, ed animare 1' organismo; Burdach gli dà il 
nome di sugo vitale; esso rappresenta nella organizzazione una parte 
di estrema importanza , origine feconda , dalla quale gli organi cavano 
lutti i materiali necessarii al loro alimento; esso per la sua natura, e 
le sue funzioni si lega strettamente a tutte le operazioni dell' organi- 
smo, ed è perciò indispensabile alla nostra esistenza; è l'uso stesso, 
non parlo dell' abuso, che si fa del salasso, è per me una flagrante con- 
travenzione al commandamcnlo del Dio Onnipotente che ci prescrive la 
conservazione della nostra esistenza. 

La tisi, la dissenteria, l'idropisia, ed in fine la morie sono sempre 
il risultato della continuazioue del salasso, per quanto robusta sia la 
costituzione dell'infelice infermo. Ma se il salasso fosse assolutamente 
abbandonato, che farete nel caso di apoplesia? Gridano i cavatori di 
sangue. 
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A questa domanda risponde ii Dottore \V. Turner di Nova Jork* 
con la statistica officiale provando clic in ogni 20 attaccali di apoptesia 
che sono stali soggetti alla sanguigna, 18 ne sono morti, e gli altri 8 
rimasero in uno stato deplorevole ; ed al contrario in ogni egual nu- 
mero di apopletici , ai quali non si è cavalo sangue, appena 7 ne sono 
morti , e gli altri 19 che si ristabilirono, tornarono nel seguente giorno 
ai loro lavori. 

E cosa ho veduto io mai in casa mia? per cosi dire. 

L'usciere della Segreteria di questa Ambasciata Marcellino Giuseppe 
Nunes, uomo di robusta e sana costituzione nel vigor della vita assa- 
lito da forte costipazione nel giorno 30 di Novembre del passato anno, 
essendo stata l' infermità caratterizzala per asma, mori nel 7 di Decem- 
bre. In selle giorni soltanto di malattia fu salassato cinque volte, e gli 
furono applicati 7 caustici! 1 E cosi una povera donna rimaneva vedo- 
va con quattro Agli minori, in preda al dolore, ed al più duro bisogno. 

Antonio Gombi chierico nella Chiesa di Sant'Antonio dei Porto- 
ghesi in questa Capitale cadde malato nel giorno 14 di Decembre del 
passalo anno. La sua infermità fu giudicata una intlammazione polmo- 
nare, ed essendo stalo salassato 7 volte, e di più applicategli due volte 
le sanguisughe, e dopo aver preso un numero incredibile di purganti , 
mori il 29 del suddetto mese, passati appena 15 giorni di malattia. 

Scherzi pure con Melpomene, e Talia, rida l'anonimo come voglia, 
ma l'umanità piange. 



Nella pagina 18 non solo conferma l'Anonimo , che le cure allopa- 
tiche affidano la virtù dei loro medicamenti al peso, ed alla quantità 
dei medesimi, ma anatematizza la memoria dell'immortale ilahnemann 
per aver manifestata l'opinione, che ogni morbo fosse primitivamente 
una modificazione del vitalismo. Ma chi potrà autorizzare questa censura? 

Penetrare il velo che ricopre il machinismo complicalo dei mo- 
vimenti, che costituiscono la vita, è stato, ò, e continuerà ad essere lo 
studio dei fisici, e dei fisiologisti. Per spiegare questi fenomeni si sono 
inventate diverse teorie, e diverse ipolesi , dedolte le une dai fatti os- 
servali, che hanno connessione con i principi! adottati nelle scienze fl- 
si <*he, le aldo fondate in idee preconcepite, od in astrazioni realizzale 
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del nostro spirito. Alcuni dispreizando le opinioni degli uomini di scien- 
za come Magendie, ( che nella prefazione dei suo trattato elementare di 
fisiologia, edizione di Parigi 1824, lamenta che la scienza, non ostante 
i fatti parziali, con cui la filosofìa sperimentale 1' hanno arricchita, con- 
tinui il suo antico metodo di investigazione collocando ancora nella me- 
desima linea con i fenomeni della circolazione, della respirazione e della 
controllabilità musculare, semplici metafore, siccome la sensibilità orga- 
nica, ed alcuni esseri immaginarli, come il fluido nervoso, e la forza u 
principio vitale) e seguendo Platone, Aristotile, Haller, Bordeu , Bar- 
thes, Brown, Bichat, Broussais ammettono nella loro ipotesi forze oc- 
culte per spiegare per mezzo di esse i fenomeni fisiologici , e danno i 
nomi di Theon , Enerraon, Forza medicatrice, Àrcheo, Spirito rettore, 
Principio, o Forza vitale, Irritabilità, Eccitabilità, Espansibilità alla cau- 
sa sconosciuta dei fenomeni fisiologici. Altri attribuendo all' intìuenza 
della scuola di Montpellier , che essi chiamano funesta , l' ammissione 
dell' idea, di cui le cause fìsiche rappresentano una parte secondaria , e 
di cui è l'azione della forza vitale sopra la materia, che produce i fe- 
nomeni organici, affermano essere impossibile poter fondare una vera 
teoria sù di un mistero, che è ammettere come principio quello, che si 
discute, e si cerca ; e rendendo omaggio a Bacone, Descartes, alle bril- 
lanti scoperte di Galileo, di Kepler, e di Newton, proclamano, come veri 
principii, quelli della dottrina degli atomi, o corpuscoli elementari, che 
a giorni nostri nella chimica si sono resi tanto importanti. Ma non oc- 
cultano che se neh' astronomia , nella fisica , e nella chimica una teoria 
positiva ci presenta le leggi , che reggono t incatenamento dei loro re- 
spetlivi fenomeni, altrettanto non avviene per quello che riguarda i fe- 
nomeni fisiologici, ammettendo che nella fisiologia esistono ancora gran- 
di lacune, e che i fatti primitivi della vita sono stali fino ad ora ma- 
lamente interpretati. 

Seguendo l'esempio di Archigene (') cercano altri fondare una 
dottrina mista approfittando delle due precedenti le idee ed i principii, 
che giudicano poter entrare nel sistema che pretendono stabilire. 

La vita è il movimento secondo Locke , è la riunione dei feno- 
nomeni, che resistono alla morte secondo Bichat. Ci sembra più esalto 
il dire che la vita consiste nell' esercizio delle funzioni di un essere or- 
ganizzato. Nulladimeuo vi sono circostanze, in cui questo esercizio ri- 

(*) Famoso medico della Siria che visse nel regno di Domiziano, Nerva e Tra- 
iano, e che ci sembra essere il primo medico eclettico, di cui havvi notizia. 
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mane sospeso senza che la morie abbia avuto luogo , perchè la morie 
è lo stato di un corpo organizzato, che non può tornare ad esercitare 
tali funzioni. 

Gli esseri viventi, che formano due grandi divisioni, o regni, si 
distinguono dagli altri esseri per mezzo di tre caratteri essenziali, l'or- 
ganizzazione, la facoltà di svolgersi crescendo , e quello di riprodursi. 
Alla prima gran divisione o regno appartengono gli animali, al secon- 
do i vegetali. 

Alle funzioni comuni ad ambedue, e che hanno per fine la loro 
conservazione, ed il perpetuare la specie, riuniscono gli animali altre 
che consistono nel sentimento o nei movimenti volontarii ('). A quelle 
che appartengono ad ambedue i regni si dette il nome di funzioni di 
nutrizioni , quelle , che appartengono soltanto agli animali , chiamansi 
funzioni di relazione. 

Queste consistono nella relazione dei movimenti con i muscoli , 
dei movimenti con il sistema nervoso , dei movimenti indipendenti dai 
muscoli , dal sentimento indipendente dal sistema nervoso. Le funzioni 
di nutrizione nella maggior parte degli animali sono: la digestione, l'as- 
sorbimento, l'esalazione, la circolazione, la respirazione, le escrezioni, 
l' assimilazione, e la generazione. Le relazioni del movimento con i mu- 
scoli sono di due ordini : il movimento regolare indipendente dalla vo- 
lontà, ed il movimento volontario che è essenzialmente irregolare, sen- 
za che l' irregolarità basti, perchè esso sia volontario , poiché il movi- 
mento irregolare per essere volontario è indispensabile , che abbia un 
line determinato ; nei primi si conta , per esempio , il movimento del 
cuore, il di cui battito è uniformemente costante nello stalo di salute ec. 
Questi due movimenti dipendono dal tessuto muscolare, perchè si ef- 
fettuano per mezzo della contrazione dei muscoli che si ristringono in 
forma di zigzag, e tornano al loro stato primitivo. Ma se lo scalpello 
e l'analisi ci portano al muscolo, alla fibra elementare, alla contrazione 
libbrosa, la scienza non va al di là della conoscenza di stare la contra- 
zione libbrosa soggetta nel suo modo di operare alle leggi della mec- 
canica. Qual' è dunque la causa, che la produce? Avranno ragione quelli, 
che vogliono spiegare per mezzo del galvanismo 1 fenomeni della con- 
trazione fibrosa ? sarà essa la causa , che produce le funzioni , nelle 

(*) Non ignoriamo enervi alcuni casi , nei (piali è difficile distinguere a' quali 
dei due regni appartenga l' essere, che osserviamo , e che eziandio vi sono eccezioni re- 
lative al movimento volontario nell'ordine più inferiore degli animali, ma questi casi 
som» sommamente rari. 
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tillali consiste la vita ? Qual' è ancora la causa , clic determina i movi- 
menti dipendenti dalla relazione dei muscoli con i nervi ? Il sistema 
nervoso produce i movimenti iuvolontarii, ma qual è l'eccitante parti- 
colare, che il porta ad eseguire questi movimenti ? Se l'apparecchio cir- 
colatorio è indipendente dal sistema nervoso, se il sistema nervoso nulla 
può indipendentemente dall'apparecchio circolatorio, se soppressa l'azione 
del sangue, il sistema nervoso perde tutta la sua forza, polressimo con- 
siderare il sangue venoso, ed il sangue arteride come gli eccitanti del 
cuore? Potressimo giudicare come causa eccitante dei nervi dall'appa- 
recchio respiratorio indipendente dal sangue arteriale, l'aria atmosferi- 
ca ricevuta nei polmoni , e nei bronchi , come determinante dei movi- 
menti peristaltici la presenza degli alimenti nel canale intestinale ce. ec. ? 

Sembraci aver detto abbastanza per il nostro scopo , desideran- 
do non infastidire il lettore , non proseguiremo più innanzi ; ma non 
possiamo lasciare di dar la traduzione della seguente sentenza di M. r Al- 
fonso Teste: * Nelle regioni sconosciute delle scienze fisiologiche ogni 
viaggiatore si perde; c di là non riporta altro che racconti immagi- 
narii. Nessuno di essi insiuo ad ora ha indovinalo il senso dei due 
molti enigmatici scritti negli scogli di questa misteriosa riva: la vita ». 

Ma se niente di positivo si conosce intorno alla vita , sappiamo 
però, che la malattia è l'alterazione della salute, e che la salute è l'eser- 
cizio permanente, libero, facile di tutte le funzioni dell' economia ani- 
male ; e che vi sono molle malattie cagionale da sostanze contentile 
nell'aria, e per condizioni dell'aria tanto piccole, che non sono in gra- 
do da essere distinte dalla perspicacia del più abile chimico, o col più 
forte microscopio ; dimostrando perciò il potere delle sostanze infinite- 
simali; da che dunque l'Anonimo potrà dedurre l'autorità per anate- 
matizzare il grande, e coscienzioso (*) Ilahnemann per sostenere l'opi- 
nione, che ogni morbo sia primitivamente una modificazione del vi- 
talismo ? 



* ) Ilahnemann arrivando a Vienna nel J777, fu (anta la reputazione rhe lo ave- 
va preceduto , che Quarin , medico direttore dell' Ospedale di Leopoldstadl gli confido 
i suoi ammalati, non ostante che Hahncmann contasse appetta 22 anni : Nel 1779 nel- 
I' età di anni 24 pubblico la sua celebre opera intorno alla cura delle infermila spasmo- 
diche. Dopo aver visitalo molte Università stabili la sua residenza in Dresda, dove per 
le sue opere sopra la chimica, l' igiene, e la tera|ieuiica anpii^ò grande riputazione, e 
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Si appella l'Anonimo nella pagina 25 alla sentenza del suo si- 
stema condannato dalla falange delle classiche autorità, scelte fra le sue 
medesime fila, dicendo che tutto il difetto dell' accusa stà nella falsa 
interpretazione che alle sentenze addotte il suo avversàrio accorala. 

Per darsi una falsa interpretazione a qualsiasi periodo o senten- 
za necessariamente deve usarsi di parole differenti, o collocare quelle 
dell' autore in modo diverso da quello, in cui sono esposte. 

Chiedo di grazia al Lettore di voler fare la comparazione di ciò, 
che si trova scritto nelle pagine 6 e 7 delle « Due parole intorno alla 
terapeutica allopatica > con le opinioni dei medici allopatici che ivi si 
leggono. E posso coscienziosamente ripetere, che in quella terribile sen- 
tenza, ( come la chiama l' Anonimo ) non havvi un' idea, che sia mia, 
ma la fedele riproduzione di quelle manifestate dai celebri uomini, dei 
quali ho fatta menzione, e che lo stesso Anonimo si mostra di rispet- 
tare cotanto. 

Ma per soddisfazione dell' Anonimo lasceremo in pace Paracelso— 
Boerhave — Van-Helmont — Wedekind — Reil — Hertz — Jaerg — Kie- 
ser — e Frappart, dei quali egli ha parlato, e noi ne abbiamo fedel- 

moltissima clientela. Subito, e non ostante i rimproveri di sua moglie, che gli presen- 
tava gli undici suoi figli , Hahnemann abbandonò lutto , partì di Dresda per ritornare 
a Leipsig, dove giunto occupò parte del tempo nelle sue meditazioni, e l' altra, per po- 
ter sostentare la sua numerosa famiglia, in tradurre differenti opere in lingua alemanna 
dall' inglese e francese , che conosceva profondamente siccome l' italiana, la latina, e la 
greca. 

« Era per me , { cosi scriveva Hnhnemann al suo amico Ilufeland ) il pài or- 
ribile dei supplicii camminare nella più cieca oscurità quando curava gli infermi. La 

mia coscienza tulli i dt mi rimproverava di assistere i miei fratelli servendomi di me- 
dicamenti, che io non conosceva, facendo uso di sostanze, che per le loro mollo po- 
lenti , ed attive qualità facilmente producono la morte, o nuove , o croniche malattie. 
Rendermi in questo modo l'assassino dei miei simili non mi soffriva il cuore, e perciò 
abbandonai Dresda, dove tutto mi sorrideva, e sono venuto a nascondermi in questa 
Città. ( Leipsig ) ! 

Ma la Provvidenza non tardò, poiché in poco tempo ricompensò il medico co- 
scenzioso che aveva sacrificalo la sua fortuna, e l'avvenire di sua moglie, e degli 
undici suoi figli, servendosi del modo slesso, con cui Hahnemann guadagnò il pane per 
la sua esistenza. Nel fare pertanto la traduzione della Materia Medica di Cullen non 
rimase soddisfatto delle diverse spiegazioni dell' autore intorno alla sua Terapeutica , e 
da ciò ne venne la scoperta, che servi di base nel suo sistema, che lo abilitò a rifor- 
mare la terapeutica, ed a ritornare all' esercizio della medicina. 

Ecco l'uomo che l'anonimo bestemmia! Ecco l'uomo a cui l'Alemagna in- 
tiera ha innalzato laute statue ! Ecco l'uomo, il di cui nome sarà Ivenedello dalle future 
generazioni ! 
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mente trascritto ìe proprie parole. Dei 28 da noi ricordati, ne restano 
dunque altri 19, di alcuni dei quali ripeteremo le opinioni, affinchè il 
lettore possa giudicare, se sono capaci di duplice interpretazione. 

Sthal. — Non posso lasciare di dichiarare, che è mia opinione, 
che di dieci ammalati, che muojono, sette sono uccisi per la medicina. 

Schmaltz.— La medicina fa morire molto maggior numero di 
uomini di quello, che libera dalle malattie. 

Barthes. — Noi medici siamo ciechi , che col bastone in mano 
balliamo a destra, ed a sinistra; fortunato l'infermo, quando il colpo 
cade sopra la malattia. 

Broussais. — La medicina è l' arte d' illudere gli infermi con spe- 
ranze chimeriche. 

Malgaigne. — HeWa sessione dell'Accademia di medicina di Pa- 
rigi nel giorno 8 di Gennajo del 1856 disse. — Assenza completa di 
dottrine scientifiche in medicina , assenza di principi nell' applicazione 
dell'arte; empirismo in ogni parte: ecco qui lo slato della medicina. 

Rostan. — Ciascuna denominazione delle classificazioni dei medi- 
camenti, anche ciascuna forinola, è un' errore. 

Bouchardat. — La scienza medica non è ancor fatta, ed essa è, 
per così dire, tutta da farsi. 

Valleix. — Quanto rincresce veder tanti studj, e vigilie impiega- 
te dalla gioventù piena di ardore per conseguire risultati tanto meschini; 
quanti errori per alcune poche verità! 

Bordeu. — Sono già treni' anni, che indovino, e sono stanco di 
indovinare. 

Pierre Franck. — Chiedeva ai Governi, che facessero i medici 
responsabili per le migliaja di morti che fanno. 

James Johnson. — La mia coscienziosa opinione, fondata in lunga 
riflessione, ed osservazioni, è, che se non vi fosse un unico medico, o 
chirurgo nel mondo, vi sarebbe molto minore mortalità. 
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L'Anonimo ci dichiara suo avversano. — Ci rifugiamo sotto l'e- 
gida polente dell' illustre letterato italiano Niccolò Tommaseo , il quale 
nella pagina 217 del 1° volume della sua preziosissima opera * Nuovo 
Dizionario dei Sinonimi » sotto il num. 4214 dice « Parlando d* uomo, 
può uno essere contrario al parer nostro, e non però nostro avversa- 
rio. • Perchè dunque la mia opinione è differente da quella dell' Ano- 
nimo, non ne siegue, eh' io sia il suo avversario, o nemico. 

La mia opinione intorno alla scienza niente ha da fare con gli 
uomini di coscienza, e superiori , che insegnano, o praticano la nobile, 
e liberale professione della Medicina, non esitando a dire, che conosco 
alcuni Dottori, come per esempio il Dottore Allopata Francesco Antonio 
Barrai di Lisbona, la di cui sagacilà, benevolenza ed integrità hanno 
fatto ad esso acquistare sapienza, ed autorità dalla propria esperienza, 
e così rendersi con ammirabile sagacità , e coraggio indipendente ad 
una cieca obbedienza al sistema allopatico. Anch' io conosco le serie 
difficoltà, che si presentano a colui, che contempla un sistema affatto 
estraneo , e differente dal suo antcrior modo di concepire. Credo che 
anche gli spiriti i più liberi, e spregiudicati, quando la prima volta si 
incontrano in presenza delle considerazioni, che frastornano le loro pro- 
prie sentono subito interiormente anche senza riflessione un deciso an- 
tagonismo. E questo non è un mero pregiudizio, o sintoma di cecità 
volontaria, risulta necessariamente dalla influenza dell'abitudine, del 
fatto, che le nostre convinzioni ci sono care, perchè quando sono sin- 
cere affettano il nostro spirito, e la nostra vita. 

Per tutte queste ragioni non ho mai scritto sopra i medici, ma 
intorno la medicina. Mai ebbi volontà di discutere sulle persone, ma 
sulla scienza, i sistemi, le cose. Per quanto rispettabili possono essere 
i membri di qualsiasi corporazione, medici, giureconsulti, militari, &c: 
per quanto importanti possono essere giudicati i loro servigj, i loro 
scritti, e le loro opere, gli uomini hanno poca importanza innanzi al 
complesso dei fatti, innanzi alle verità clerne, innanzi le opere di Dio. 
Gli individui muojono, subilo vengono dimenticati, ma le idee riman- 
gono, e la scienza prosieguo perfezionandosi di secolo in secolo. 

Homo Giugno 1863. 
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